SCALETTA N. 107 - Bruno Tognolini 

Tema: ALBERI MAGICI


Personaggi: MILO, ORCO, LINFA, RE QUERCIA 

Canzone vecchia: CREATURE IN PIEDI (Puntata 63/01)

«LA LEGGENDA DEGLI ALBERI NARRATORI»
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  CASA. Milo. Atlante degli Alberi.
2’15”

Milo sfoglia un grande Atlante degli Alberi, passando in rassegna forme di foglie, di gemme, di frutti. 

Incredibile! La Sequoia, nel regno delle Americhe di Città Laggiù, raggiunge i 100 m. di altezza e i 2000 anni di vita! Il fatto è che, girando per il bosco, ha scoperto cinque strani alberi nuovi, in una radura sconosciuta dove non era mai capitato prima. Ma non riesce a capire che alberi siano: andrà al bosco per confrontare che alberi so. Qui non ci sono…. 
3. BOSCO. Orco, Milo, Linfa. Tentativi vani di dissuasione (CANZONE).
4’

Linfa sente paurosi schianti e tonfi f.c. le fanno incassare la testa fra le spalle: devo avvisare Milo.

Milo arriva, Linfa lo investe: emergenza! Orco Rubio ha deciso di disboscare il regno! Dice che con tutti quegli arboli non vede i cinghiagnoli. Milo deve provare a fermarlo! I due corrono via.

Con frasi e grida bestiali di auto‑incitamento, Orco Rubio assale a testate e spallate un albero del bosco, mentre un altro, di scorcio, è rovesciato per terra (Maurizio conferma: un vecchio albero dismesso potrà servire alla bisogna).

Milo e lo rampogna: non sa che gli alberi sono parte integrante di un ecosistema che comprende e accoglie anche i cinghiali? E che senza quegli alberi i cinghiali non solo non saranno più visibili, ma rischieranno di sparire del tutto? L’Orco non sa e non gli importa un osso. Lui oggi sradicheggia almeno pignanta arbori, per trasportarli in spalla a… lui non racconteggia dove: è un segretario.

È il turno di Linfa a perorare: se non lo convincono le spiegazioni, ascolti almeno una canzone…

CANZONE vecchia (la cantano Linfa e Milo): “CREATURE IN PIEDI”
Ma neanche la canzone smuove l’Orco. I due ottengono solo che si lasci scappare dove porta gli alberi: nelle segherie di Grifo Malvento, dove vengono tagliati in assi e venduti a Città Laggiù come legno fiabesco per mobili favolosi. Milo e Linfa si guardano: allora non è solo una sua idea. È tempo di avvisare Re Quercia.

Usciti loro, Orco Rubio riprende il suo lavoro di spallate con una RIMA DELL’ORCO BOSCAIOLO.

4. CHIOSCO. Milo, Linfa, Re Quercia.  L'intervento di Re Quercia.
2’30”

Milo e Linfa arrivano affannati dalla corsa al Chiosco. Strada facendo hanno lanciato un Pietrino dalla Stazione Pietrina di Emergenza, e Re Quercia dovrebbe essere lì a pignuti… 

No, eccolo! Quando arriva un Pietrino di Emergenza, anche una vecchia quercia sa essere molto veloce. Il Re, che dal messaggio ha già appreso il caso, proclama che è ora di rivelare ai suoi sudditi il Segreto degli Alberi Narratori. Saranno gli alberi a difendere gli alberi! – annuncia misterioso. Le domande dei due vengono  eluse: non ora, fra poco sapranno. Occorre solo dirottare Orco Rubio verso una certa Radura Sconosciuta. Una radura con cinque strani alberi mai visti? – chiede Milo. Quella! – conferma il Re; e forse non è un caso che Milo l’abbia già scoperta. Se riesce a portare l’Orco lì…  Sì, Milo pensa di poterci riuscire. Ci andrà prima di subito. Si farà venire un’idea in viaggio. Si troveranno fra poco lì.

Rimasti soli, Linfa chiede al Re notizie di questi Alberi Narratori. Il Re la invita a pazientare: fra poco racconterà l’intera storia. Linfa estrae una pallina “oracolare” da Sputapallin: è l’IMPROPERIO CONTRO CHI BRUCIA O ABBATTE GLI ALBERI (n.231).

5. RADURA SCONOSCIUTA. Re, Orco, Milo, Linfa. Olmo Rubio e gli Alberi Narratori.
5’30”

Fra gli alberi avanza Milo, seguito da Orco Rubio. Sì, glielo ripete, l’Albero Duca del Fantabosco è proprio lì, in quella Radura Sconosciuta, e solo abbattendo lui potrà portar via tutti gli altri senza danno.

Si apre ai loro e nostri occhi la Radura Sconosciuta, dove crescono cinque alberi dalle forme insolite, che nessuno aveva mai visto. Orco Rubio parte subito contro uno di essi, ma dopo la prima testata fa tre passi incerti verso il centro della radura, e lì si blocca senza più riuscire a staccare i piedi dal suolo. 

Arrivano anche Re Quercia e Linfa, e il Re svela: Orco Rubio sta mettendo radici. Chiunque nuoce in qualsiasi modo agli Alberi Narratori, viene lentamente trasformato in albero. Gli Alberi Narratori? Sono quelli?… Sì, ed è giunta l’ora di raccontare l’intera storia. I tre siedono. Orco Rubio protesta. Il Re gli dice che fra poco non potrà più parlare, quindi si disponga ad ascoltare ciò che gli è successo. E inizia. 

Il racconto è intarsiato di inquadrature dei nuovi alberi, illuminati in modo misterioso. 

Quei cinque alberi sono in realtà creature viventi, a loro volta trasformate in alberi da un’antica maledizione. 

Era una Compagnia di Attori di Fiaba, che girava per i regni rappresentando tutte le fiabe del mondo. Una volta recarono offesa senza avvedersene alla Strega Tuia, appropriandosi di alcune storie che la riguardavano e narrandole nei loro spettacoli. Una potente maledizione li colpì: vennero trasformati in alberi a loro volta, cinque alberi che conservavano qualcosa della natura e delle forme delle creature da cui provenivano (raccontano le storie, e chiunque li interrompa o offenda viene trasformato in albero). 

GUARDATE! – grida Linfa. Orco Rubio ora è bloccato da una sorta di gonna‑tronco (effetto concordato con Maurizio), che parte dalla vita e si perde con radici infisse nel suolo. Cerca di parlare, ma emette solo un fruscio. Stormisce, spiega il Re: si sta trasformando in albero. Un Olmo: Olmo Rubio. Il racconto riprende.

Gli Alberi Attori implorarono la Strega che li restituisse al loro lavoro e destino, vagabondare e rappresentare storie. La Strega rispose: “Non temete, continuerete a raccontare. Recitare con gesti e visi non potrete, perché siete alberi e sarete immobili per sempre: ma se qualche viaggiatore perduto nel bosco capita in questa Radura e siede fra voi, senza parole e senza moto voi narrerete a lui le vostre infinite fiabe. E a lui saranno di conforto per le paure della sua notte, e di consiglio per i guai della sua vita”. 

I tre guardano l’Orco: ora ha levato le braccia in alto, e non può più tirarle giù. Il racconto continua.

La maledizione comandava infine che, poiché il destino di quei cinque era stato causato dalle offese che avevano recato agli alberi cari alla Strega Tuia, e poiché anche loro adesso erano alberi a lei cari, chiunque avesse tentato di liberarli dal suolo, restituendoli alla loro condizione vivente, sarebbe stato a sua volta trasformato in albero. E infatti guardate Orco Rubio!

Ora le braccia dell’Orco sono infilate in due grandi rami frondosi (effetto concordato con Maurizio).

Linfa supplica il Re di risparmiarlo, ma Re Quercia non può far niente: la condanna non è sua, è degli Alberi Narratori e della loro Strega Tuia. Chiediamo alla Strega, allora! Non è possibile: questi fatti accadevano ai tempi di Re Cedro figlio di Re Cembro il Risplendente, e come Re Cedro anche la Strega Tuia è scomparsa da millenni. Ma allora non c’è nessun modo per salvare Orco Rubio? No. Possono andare via.

Ma Milo non si rassegna. Dice ai due amici di lasciarlo solo, li raggiungerà al Chiosco. Il Re e Linfa vanno. 

Rimasto solo Milo guarda con grande pena Orco Rubio, che ormai muove solo gli occhi. Ma il folletto ricorda che il Re ha detto: “Se qualche viandante siede fra gli Alberi Narratori, senza parole essi racconteranno a lui mille fiabe, che saranno di conforto per le sue paure e di consiglio per i suoi guai ”.

Lui ci proverà. Siede al centro della radura, chiude gli occhi, e ascolta.

6. CHIOSCO. Re, Linfa, Milo. La soluzione di Milo.
2’

Linfa è molto preoccupata: Orco Rubio, per quanto bestio e zotico, non meritava una punizione così dura. 

Il Re è d’accordo: gli antichi incantesimi a volte sono molto crudeli. Ma non si può fare proprio niente? Forse… Re Quercia ha fiducia in Milo. Se, come gli pare, ha ascoltato con attenzione il suo racconto…

Sì, l’ha ascoltato bene, e ne ha tratto frutto! – afferma Milo arrivando. Si è seduto in mezzo agli Alberi Narratori, ha chiuso gli occhi, e dopo un po’, dritte nel cuore e nella mente, senza parole, son cominciate a piovere decine di antichissime fiabe. Una l’ha colpito. Vi si diceva che un Re Albero può ritrasformarsi in albero del bosco, quando vuole, e parlare con gli altri alberi del bosco. E Re Quercia è un Re Albero…

Hai ragione! – afferma Re Quercia: non ci aveva pensato. Ora andrà alla radura e ci proverà. Il Re si avvia.

Milo e Linfa parlano dei misteri a volte crudeli delle fiabe. Ma poi le fiabe stesse insegnano qualcosa di utile per comprendere i misteri delle fiabe. E anche la vita vera fa così, no? La vita complica e la vita risolve. 

E le fiabe aiutano a comprendere la vita. Cosa starà facendo il Re? Andiamo a vedere?
7. RADURA SCONOSCIUTA. Re, Orco, Milo, Linfa. Re Quercia e gli Alberi Narratori.
1’30”

Nella Radura Sconosciuta c’è qualcosa di diverso, ora: un Grande Albero (il più bello e diritto fra quelli d’uso normale) torreggia fra i cinque piccoli e contorti Alberi Narratori. Fra le sue fronde lampeggia una corona. Si sentono strane voci (fruscio di fronde e scricchiolio) che intrattengono un dialogo incomprensibile. Arcane luci illuminano a turno gli alberi, come a segnare chi parla. Orco Rubio è quasi un albero del tutto.

Milo e Linfa fanno capolino dai margini della radura. Sussurrano fra loro. Quel grande albero al centro dev’essere il nostro Re. – Stanno parlando. – Capisci cosa dicono? – No, dev’essere qualche antichissima lingua arborea. – Lasciamoli alla loro trattativa, andiamo via. – Sì, andiamo.
Escono. Gli alberi dicono ancora qualche frase. Poi tacciono. L’Orco comincia a fare qualche movimento.

8. CHIOSCO. Milo, Linfa, Re, Orco. Un Orco fratello degli Alberi.
2’30”

Milo e Linfa si versano un Tiramisuper, e bevono consolati. Certo che possono dire di avere un grande Re! Secondo Milo, Re Quercia sapeva da subito quale poteva essere il rimedio, ma ha voluto che lo scoprissero loro. Secondo Linfa no: è un grande Re ma qualche volta i rimedi non vengono in mente neanche a lui.

E ha ragione la gnoma! – completa Re Quercia, entrando con un Orco Rubio risanato e incredulo, che non cessa di palparsi braccia e gambe. Ha funzionato! Sì, fra alberi ci si intende sempre – conferma il Re. Quei cinque amici hanno accettato, in cambio di qualche privilegio e condizione, di lasciar libero Orco Rubio. 

Che privilegi e che condizioni? Il privilegio di poter essere d’ora in poi conosciuti e onorati al Fantabosco come Alberi Narratori, e di avere ogni tanto un pubblico, almeno uno spettatore che sieda fra loro, a cui poter raccontare le loro mille fiabe. E a condizione che Orco Rubio provveda alla loro cura. Sì, completa l’Orco: si è impegnato a tenere pulita la raduranza dagli sterpi serpi, ad annacquaffiare nei periodi di seccanza, a difendere gli Alberi Narratori da castori e picchi… Ora che è stato albero, si sente un po’ fratello di quei cinque.

Mentre Orco Rubio si consola col meritato Bumbomele, e il Re e Linfa con una Moraviglia, Milo saluta il bambino. Avremo un posto nuovo, dove andare, qui al Fantabosco. Un posto pieno di fiabe silenziose come alberi, e come loro indispensabili alla vita umana.

